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Fabio 
Un montone testardo che prova a salire l'impervia china, cade e si rialza, cade e si rialza. 
Non pare all’inizio la sua serata, perché le palle che gli arrivano sono invisibili come gli 
ausiliari al traffico che regolarmente ti beccano sulla corsia bus. Quando poi la partita 
sembrava segnata ad andare al quinto set parte la musichetta dei cartoon e da lontano 
scorge che sta arrivando la palla “buona”, si guarda intorno, vede che la difesa di Bovisio 
non è piazzata, e qui fa la cosa più difficile riuscendo a non ridergli in faccia, prima di 
umiliarli con una robusta spallata, due passi di lambada e l'olivetta nel Martini. 
Looney tunes 
 
 
Gamba 
Parte come un barracuda in mezzo alle alici quando, in avvio, ramazza il campo con i suoi 
tocchi di seconda. Poi però si mette a fare quello che non sa fare meglio  e arrivano i 
dolori. I centrali giocano tutta la partita con il cartello "Benvenuti su scherzi  parte" in 
mano, ma lui non ne fa tesoro e finisce per fare la figura della spalla del comico, quello 
che si becca la torta in faccia (chiamare il centrale avversario per info). Iracondo e travolto 
dal senso di colpa riparte al quarto set ma si vede che non è giornata a causa anche della 
ricezione che non gira. 
Volenteroso 
 
 
Er Pupone 
Predica attenzione per tutta la settimana poi però è il primo a non dare il massimo in alcuni 
fondamentali. A muro sembra la versione di  “C´è posta per te”, cioè lento come la lettera 
di una vecchia zia d´America. Il timbro dunque non arriva, o meglio arriverebbe pure se 
non accadesse il fattaccio. All’inizio del quarto set come fanno quelle vecchiette cattive e 
infami che ti si piazzano dietro sul 30 barrato - ´Giovanò me fa scende o stamo qui fino a 
stasera?´ gli rifilano un colpetto che lo fanno crollare a terra ….e la caviglia  fa crac!!  
2/3 settimane al rientro 
 
  
Nick 
Quando torna tra noi fatemi un fischio e mi occuperò anche di lui. In effetti, del distratto 
passante che gioca con la sua maglia mi interesso poco. 
Desaparecido 
 
 
 
Dado 
Quando s´avvicina a Marin pare Gollum l´hobbit, vicino al bell´arciere Legolas. 
L’occasione di sabato in fondo è il suo ´tesssssoro´. All’inizio gioca anche bene  ma Il suo 
problema è che fa tanto di quel casino in campo che a un certo punto Mastro Maranesi lo 
riprende di brutto: ´Dado! Non fare rumore che sennò svegli Giulio e lo sai com´è 
permaloso no?´. Gollum, da hobbit hobbidiente (questa è tremenda ma non ho resistito, 
chiedo scusa), esegue alla lettera e lascia dormire il suo libero, che mai più si sveglierà.  
SbaDa…do 



 
 
Giulio 
 Shhhhhhhhhh!!!! fate silenzio che sta ancora dormendo.  
Ninna nanna 
 
 
Marin 
Il nostro buon moldavo in una partita talmente grigia e triste, che in confronto i cd dei 
Negramaro sono film di Jim Carrey,è alla fine il migliore. Impressionanti quei due-tre 
palloni scagliati contro la difesa avversaria ed Il muro che innalza di fronte a chiunque gli si 
pari innanzi, che pare abbia destato l'interesse del ministero dei Lavori Pubblici. A fine 
partita un solerte funzionario si è presentato negli spogliatoi infliggendogli una multa 
salatissima per abuso edilizio in area destinata al verde pubblico.  
Bazooka 
 
 
Mauro 
Mondo ingrato. Mi tocca bacchettarlo e non avete idea quanto mi dispiace. Ma 
nell´occasione di alcuni frangenti pare lo spot dell´abbonato Rai, comodamente seduto in 
poltrona a gustarsi lo spettacolo. Imperdonabile alcune distrazioni al punto che un 
Maranesi allibito lo toglie, gli piazza un bollettino in mano e lo manda alle Poste. A che 
fare? A pagare l’abbonamento Rai.   
109 euro l’anno 
 
 
Dany 
Certo che abbreviato così il nome ti ricorda uno di quei ceffi sfregiati di "C'era una volta in 
America". E invece l'amico Dany ha la faccia d'angelo, la mano micidiale come una Colt 
Navy (quella di Zagor, per i nostalgici) e una di quelle testoline che lo baceresti in fronte 
quando, in campo al posto di Mauro,  la gira in primo tempo in quel modo.  
Ora tocca a te 
 
Maranesi 
Il baronetto è tornato prepotentemente in sella. E la minestra ancora una volta s'è 
trasformata in una leccornia da gustare un pezzetto alla volta, sabato dopo sabato. Dai 
siate sinceri: quanti avevano puntato sulla sua resurrezione dopo aver visto quel terzo ma 
soprattutto quel quarto set? Io no davvero. Lo dico senza pudore e lo avevo immaginato in 
esilio da Carnate, con le vesti lacere e il cuore spezzato.. E invece quel diavolo di un sor 
Marco  ora lo urli forte, sempre più forte che Carnate c'è per vincere il? 
 il..trucche trucche 
 
 
 


